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I ragazzi dell’oratorio “aiuto compiti”

ll presbiterio si trova di 
fronte alla cappella del 
fonte battesimale, in un 
percorso diretto che dal 
primo sacramento 
conduce a quello 
dell’Eucaristia a cui si 
accede dall’altare mag-
giore. Lungo le pareti 
laterali si trovano varie 
cappelle, tra le quali 
quella feriale o dell’Ado-
razione, sul lato ovest 
della chiesa e, dall’altra 
parte, quella dedicata 
ai Santi, con un gruppo 
scultoreo affisso alle 
pareti, eseguito dal 
ravennate Giannanto-
nio Bucci in collabora-
zione con il ceramista 
faentino Leandro Lega. 
Un altare dedicato alla 
Madonna della Pace, 
con una splendida 
scultura in ceramica 
raffigurante la Madonna 
con il Bambino eseguita 

nel 1968 dal ceramista 
faentino Gaetano Dal 
Monte e dal ceramista 
forlivese Giovanni Nan-
ni completa, insieme al 
grande crocifisso del 
presbiterio, opera sem-
pre di Dal Monte, l’alle-
stimento mariologico e 
cristologico della chie-
sa. Per l’ambone ed il 
tabernacolo, invece, 

furono creati interes-
santi gruppi scultorei in 
ferro battuto. Le vetrate, 
dedicate ad episodi 
tratti dal vangelo, ai 
dogmi mariani, alla 
carità e misericordia e 
le enormi formelle della 
Via Crucis di Carmen 
Silvestroni, affisse al 
matroneo, esauriscono 
l’allestimento interno 

della chiesa conferen-
dole un aspetto curato 
in ogni dettaglio per 
ogni elemento che la 
compone, contribuendo 
a costituire un tempio 
di arte contemporanea 
nel genere del sacro, 
assai raro per le chiese 
edificate nella seconda 
metà del Novecento. 

SERENA VERNIA

Regina Pacis: Architettura e arte

Racconto di un’esperienza
Testimonianza

Dio, non le opere di Dio
Durante la mia lunga tribolazione di nove anni di 
isolamento, in una cella senza finestre, a volte 
sotto la luce elettrica per molti giorni, a volte 
nell’oscurità, mi sentivo soffocare per il caldo e 
l’umidità, al limite della pazzia. Ero ancora un 
giovane vescovo, con otto anni di esperienza 
pastorale. Non riuscivo a dormire, ero tormentato 
al pensiero di dover abbandonare la diocesi, e 
lasciare andare in rovina tante opere che aveva 
avviato per Dio. Sperimentavo come una rivolta 
in tutto il mio essere. Una notte, dal profondo del 
cuore una voce mi disse: “Perché ti tormenti così? 
Tu devi distinguere tra Dio e le opere di Dio. Tutto 
ciò che hai compiuto e desideri continuare a fare, 
è un’opera eccellente, sono opere di Dio, ma non 
sono Dio! Se Dio vuole che tu abbandoni tutto ciò, 
fallo subito, e abbi fiducia in lui! Dio farà le cose in-
finitamente meglio di te. Egli affiderà le sue opere 
ad altri che sono molto più capaci di te. 

Tu hai scelto Dio solo, 
non le sue opere!” Da quel 

momento una nuova 
forza ha riempito il mio 
cuore e mi ha accom-
pagnato per 13 anni. 
Sentivo la mia debolez-
za umana, rinnovavo 
questa scelta di fronte 

alle situazioni difficili, 
la pace non mi è 
mai mancata. 
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La mia esperienza 
con i ragazzi del 

doposcuola-oratorio è 
iniziata nel 2010 già nella 
parrocchia San Giovanni 
Evangelista con don Erio 
Castellucci, a seguito 
continuata assieme al 
parroco successivo.

Oggi mi trovo presso la 
parrocchia Regina Pacis 
con don Roberto Rossi. 
Mi sono stati affidati i 
ragazzi di quinta 
elementari, i quali mi 
riempiono d’amore e 
gioia. Dare un aiuto è un 
momento piacevole ma 
anche educativo poichè 
noi adulti crediamo di 
conoscere tutto, di avere 
già fatto la nostra parte 
ma in realtà stare a 
contatto con questi aiuta 
sia loro ma anche noi 
stesso in molti aspetti.
Stare a contatto coi 
ragazzi mi ricorda il 

valore dello stare 
insieme, di condividere 
momenti che possono 
segnare la vita delle 
persone. Quando 
iniziano le attività siamo 
soliti unirci in preghiera, 

una preghiera che non 
ha distinzione di religione 
ed etnia, ma è un 
momento in cui tutti 
quanti i figli di Dio 
possono stare insieme 
e creare una atmosfe-

ra indimenticabile. Poi 
terminati i compiti si fa 
merenda e tutti iniziamo 
a giocare. Ogni volta che 
gioco e sto coi ragazzi mi 
ricordo del bambino che 
ero e riscopro così quello 
che avevo dimenticato 
ormai da tempo. Questo 
ruolo che copro mi rende 
ogni giorno orgoglioso, in 
parrocchia ho trovato fra-
tellanza, amore, un luogo 
in cui il senso di comu-
nità si sente e lo si può 
respirare specialmente in 
questo momento difficile 
per tutti noi e per l’intera 
umanità.

GIORGIO

Avvento: Venuta / Attesa: 

Con l’Avvento inizia un nuovo anno liturgico cioè 
l’anno della Chiesa durante il quale ricordiamo e 
celebriamo quello che Gesù ha fatto per noi.
Il periodo dell’Avvento è tempo di preparazione alla 
solennità del Natale in cui si ricorda la prima venuta 
di Gesù, ma è anche tempo in cui, attraverso questo 
ricordo, il cuore degli uomini viene guidato all’attesa 
della seconda venuta di Gesù nella gloria. Gesù vie-
ne ed è presente sempre accanto a noi e nella storia 
della nostra umanità: nella particolare esperienza del 
Natale, accogliamo tutta la grazia del suo amore. 
Il Tempo di Avvento dura quattro settimane.

Tre proposte per l’Avvento:  Il Vangelo della 
domenica (in chiesa, in casa), il presepio, la carità.

Iniziativa:  “Abbiamo riso per una cosa 
seria”, per promuovere l’agricoltura 
familiare nel mondo. In chiesa sono 
esposte le confezioni di riso da prendere 
con un’offerta a favore dei Missionari.

Avvento di Fraternità:  Si raccolgono in una
cassetta in chiesa i frutti della sobrietà e dell’impegno 
dell’Avvento, a favore dei nostri Missionari 
della Diocesi, operanti in varie parti del mondo. 

Lunedì, mercoledì, venerdì, 
ore 15.00 - 17.00: 

Giovani o adulti, chi può ancora darci 

una mano, offrendo qualche ora del proprio 

tempo a favore di questi ragazzi, 
in uno di questi orari? Grazie! 


